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La società dell’informazione rivisitata 

• Le definizioni della società dell’informazione

• La società dell’informazione
� La crescita delle ICT e dei media digitali

� Valore euristico del termine: centralità dell’informazione

• Un concetto problematico (Webster 2002)
� Mancanza di chiarezza dei criteri di demarcazione

� Uso impreciso del termine informazione� Uso impreciso del termine informazione

� Assunto erroneo: cambiamenti quantitativi portano a cambiamenti 
qualitativi

• I modi per definire la società dell’informazione
� Fattore tecnologico

� Fattore occupazionale

� Fattore economico

� Fattore spaziale

� Fattore culturale
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• Il fattore tecnologico
� Le nuove tecnologie indicatore della società dell’informazione

� La terza ondata di Toffler (1980)

� La prima ondata: la rivoluzione agricola

� La seconda ondata: la rivoluzione industriale

� La terza ondata: la rivoluzione dell’informazione

� La convergenza fra ICT e telecomunicazioni

� Internet come autostrada dell’informazione: lo sviluppo dell’infrastruttura 
tecnologica

• Il fattore occupazionale• Il fattore occupazionale
� Bell (1974) e la società post-industriale

� Il declino del secondario (industria) e la crescita del terziario (servizi)

� L’informazione come materia prima del lavoratore postindustriale

� Le prove della società postindustriale

� La crescita dei colletti bianchi

� La nuova classe di professionisti (Reich 1992, Drucker 1993, Castells 1996): analisti 
simbolici, esperti di conoscenza

� L’apprendimento per tutta la vita: formazione, master

� L’importanza del capitale umano
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• Il fattore economico
� La ricerca di Machlup (1962) e Porat (1977)

� La contabilizzazione delle industrie della formazione

� Educazione

� Legge

� Editoria

� Industria dei media

� Industria dell’ICT

• Il fattore spaziale• Il fattore spaziale
� Il ruolo chiave delle reti di informazioni

� L’effetto sullo spazio e sul tempo

� Una società connessa a livello nazionale, internazionale e globale

� Attività quotidiane: pagamenti con carte di credito, spedizione di email

� Castells (1996): la network society

� Il flusso delle informazioni

� Individui e organizzazioni gestiscono le proprie attività livello globale
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• Il fattore culturale
� La crescita esponenziale delle informazioni nella circolazione sociale

� L’industria del cinema

� Il mercato della pubblicità

� La disponibilità diffusa dei prodotti culturali

� La permeabilità delle dimensioni informative

� Gli stili di vita

� I brand globali� I brand globali

� La cultura contemporanea immersa in un ambiente saturo di media
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• Dalla quantità alla qualità?

• La quantità di informazione circolante non è prova di un 
cambiamento sociale
� Opzione contraria: sono sintomi di modelli tradizionali di controllo e 

interesse (Beniger 1986, Webster e Robins 1986)

� Società dell’informazione: si misura un aspetto (colletti bianchi, industrie 
dell’informazione, …) che diventa prevalente

• Giddens (1985): l’informazione negli stati nazione
� Gli stati nazione sono società dell’informazione (statistiche, censimenti, 

analisi demografiche)analisi demografiche)

� Si potrebbero identificare micro-cambiamenti qualitativi

� Il paradosso del sorite applicato all’information society

• Le misure quantitative riducono la variabilità
� I lavoratori dei servizi sono tutti uguali? Come si misura la qualità 

dell’informazione?

� Le statistiche sono politiche e non oggettive e assolute 

� Quali sono le tecnologie da rilevare? (computer,satelliti, missili, automobili)

� Come rilevare le tecnologie? (potenza di calcolo, pro-capite, costi)

� Ogni definizione intrinsecamente determinista
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• Che cos’è l’informazione?

• Lo statuto ambiguo del concetto di informazione
� Yuexiao (1988): 400 modi di intendere l’informazione

� Approcci non semantici

� Approcci semantici e\ codificati

� L’informazione come bene

� Il numero di film prodotti

� L’informazione come servizio

� La ricerca scientifica� La ricerca scientifica

� L’informazione come mercato

� L’industria del software

� L’informazione come processo

� La quantità di bit catalogati

• La critica di Roszak (1986)
� Una parola tanto vuota quanto di successo

• La costruzione del discorso dell’informazione
� Il discorso ha un valore politico e autolegittimante
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• La conoscenza teorica

• La dimensione qualitativa significativa della società 
dell’informazione
� La prevalenza della conoscenza teorica

� Nell’innovazione tecnologica

� Nei processi politici e sociali (teorie economiche)

� Il modo nuovo di intendere l’informazione (Bell 1979)

� Passato: innovazioni prodotte da inventori isolati ignari delle leggi alla base 
del loro lavorodel loro lavoro

� Presente: innovazioni prodotte da gruppi di ricerca in base ad un approccio 
teorico

• Che cos’è la conoscenza teorica?
� Teoria: regole generalizzabili, procedure, testi codificati, intergrata nella 

prassi

� Tentativo di estendere lo statuto della teoria

� Il training di impiegati, avvocati
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• La knowledge society (Stehr 1994)
� La conoscenza come costitutiva del mondo in cui viviamo

� I tre tipi di conoscenza secondo Stehr

� Significativa: permette una comprensione migliore

� Produttiva: è applicabile alla produzione industriale

� Attiva: è connessa alla produzione di artefatti intelligenti

• Giddens: la riflessività della condizione tardo-moderna
� La modernità è la storia del passaggio dalle comunità alle società, 

dall’abbandono al fato alle incertezze costruite

� È alla base del pensiero liberale

� Viviamo in un mondo di modernità radicale in cui la riflessività è più 
pronunciata

• Giddens contro il concetto di conoscenza
� Riferimento alla tradizione weberiana: razionalità formale diretta ad uno 

scopo

� Cosa intendono le teorie quando parlano di conoscenza?

� Riferimento al sapere scientifico?

� Riferimento ai modelli di relazione?
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